
L ’ A L T r A  C U C I N A



COS’È?

”L’ALTrA Cucina… per un Pranzo
d’Amore” è l’evento di Natale più grande e
complesso, in termini di istituti e volontari
coinvolti e di impatto, realizzato all’interno
delle carceri italiane. Promossa
dall’associazione Prison Fellowship Italia
(PFIt) - la più estesa rete di organizzazioni
nazionali cristiane che operano nell’ambito
della giustizia criminale -, dal 2014 
“l’iniziativa mira a donare una giornata di gioia e prossimità, con un
“Pranzo di Natale stellare”, ai detenuti e alle detenute del nostro Paese,
uomini e donne provati dalla sofferenza e dall’isolamento penitenziario.



PRANZO DI NATALE

Le infinite tavole addobbate a festa diventano così un luogo di incontro,
condivisione e un’occasione per trasmettere speranza ai fratelli ristretti
attraverso gli abbracci e i sorrisi di centinaia di volontari. 
A sostenere questa ambiziosa iniziativa contribuiscono l’associazione
cattolica Rinnovamento nello Spirito Santo e Fondazione Alleanza Onlus
del RnS, in collaborazione con il Ministero della Giustizia. 
Se per molti il Natale rappresenta un tempo prezioso di gioia e
aggregazione, per oltre 50.000 detenuti, a cui è preclusa questa possibilità,
questo periodo si traduce in solitudine e profonda sofferenza per la
mancanza dei propri affetti.



d’UN GESTO AMORE
Dall’esperienza americana alle iniziative in Italia, è ormai evidente
che “il bene genera il bene”. Con questa consapevolezza,
centinaia di persone accettano di mettersi in gioco: volontari,
benefattori, sponsor e le stesse associazioni organizzatrici si fanno
carico delle spese per la realizzazione dei Pranzi di Natale. 
Decine di chef stellati, maestri cuochi e nomi noti del mondo
dell’alta Cucina italiana, insieme alle loro brigate, preparano nei
minimi dettagli, all’interno delle cucine degli istituti penitenziari,
un pranzo regale, “stellare”. Per rendere ancora più speciale
questo giorno di festa, l’iniziativa prevede che a servire a tavola
le portate siano artisti del mondo dello spettacolo, campioni
dello sport e volti noti del giornalismo. 
La sfida, che si rinnova ormai da 10 anni, non è solo quella di
donare una giornata di festa a chi deve scontare la pena nel
carcere, ma anche richiamare l’attenzione sul complesso mondo
detentivo e sulla questione del reinserimento sociale degli ex
detenuti, spesso considerati degli outsiders, dei “diversi”, molto
spesso dei criminali incapaci di smettere di delinquere.



IL BENE GENERA

BENE



CHI SIAMO

Prison Fellowship Italia Onlus (PFIt) è la più importante e ramificata
organizzazione cristiana di volontariato che opera per la promozione
personale, sociale e spirituale dei detenuti, degli ex detenuti e delle loro
famiglie, con l’obiettivo di spezzare il ciclo del crimine e ottenere un
pieno reinserimento del reo nella vita sociale, una volta scontata la pena. 

Vicina con diversi progetti anche alle vittime di reato e alle loro famiglie,
PFIt agisce nel pieno rispetto dei valori umani e dei principi cristiani. È
affiliata alla più vasta organizzazione Prison Fellowship International (che
opera in 123 Paesi nei 5 continenti per migliorare le condizioni di vita e
guarire le ferite spirituali dei detenuti) e, per le sue attività nell’ambito
della giustizia riparativa, gode del patrocinio del Ministero della Giustizia.

Dal 2009, presidente dell’Associazione è Marcella Reni. Da anni stiamo
con i detenuti, con diverse iniziative e in particolar modo a Natale perché
a prescindere dall’errore commesso, la dignità dell’uomo resta ed è
inviolabile. E con questi pranzi, dove i “primi” servono gli ultimi, vogliamo
sottolineare questa grande dignità che nessuno può togliere.



ERO CARCERATO E SIETE VENUTI A
TROVARMI

MATTEO 25, 37



In Italia, Prison Fellowship Italia opera all’interno
delle carceri attraverso diverse iniziative umanitarie,
contributi economici e progetti di evangelizzazione. 

Alla base del nostro impegno c’è la convinzione, in
accordo con le parole di papa Francesco, che
«l’amore può sempre trasformare la persona
umana. E allora un luogo di emarginazione, come il
carcere, può diventare un luogo di inclusione e di
stimolo per tutta la società, perché sia più giusta e
più attenta alle persone» 
(Visita alla Casa circondariale “Giuseppe Salvia” di
Poggioreale, Napoli 21 marzo 2015).

Dal 2014 i nostri progetti d’amore, nonostante il
notevole sforzo organizzativo ed economico,
diventano realtà. Grazie al sostegno di oltre 3000
volontari, abbiamo realizzato 97 Pranzi di Natale in
50 diversi istituti penitenziari italiani, servendo oltre
10.000 detenuti.
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6000
PASTI PREPARATI

1000
VOLONTARI

39
ISTITUTI PENITENZIARI

I  NUMERI DELLO SCORSO 2023



«L’amore può sempre
trasformare la persona
umana. E allora un luogo di
emarginazione, come il
carcere, può diventare un
luogo di inclusione e di
stimolo per tutta la società,
perché sia più giusta e più
attenta alle persone» 



DAL 2014 AD OGGI

Negli anni moltissimi professionisti hanno messo
a disposizione la loro arte culinaria: Filippo La
Mantia (fin dalla prima edizione), Heinz Beck,
Anthony Genovese, Ivan Milani, Domenico
Iavarone, Nino Rossi, Antonio Zioantoni, Fulvio
Pierangelini, Giancarlo Perbellini, Cristina
Bowerman, Matteo Baronetto, Agostino
Iacobucci, Lorenzo Cuomo, Pietro D’Agostino,
Giuseppe Iannotti, Antonio Pisaniello,
Tommaso Arrigoni, Ivan Milani, Marco Moroni,
Anna Maria Palma, Carmine Giovinazzo,
Marianna Vitale, William Pitzalis e molti altri. 



Dai comici ai cantanti, passando ai volti noti di cinema, televisione e sport, sono tantissimi gli artisti che hanno accettato
di partecipare a questo Pranzo di Natale e di esibirsi negli Istituti Penitenziari: Pupi Avati, Maria Grazia Cucinotta, Lorella
Cuccarini, Teresa De Sio, Edoardo Bennato, Nek, i Cugini di Campagna, Francesca Alotta, Annalisa Minetti, Licia
Colò, Francesca Fialdini, Maria Soave, Sebastiano Somma, Francesco Castiglione, Cristina Scuccia, Alessandro Greco,
Gianni Testa, Amara, Luca Barbarossa, Marco Capretti, Michele La Ginestra, Pamela Villoresi, Ficarra e Picone,
Martufello, Nancy Brilli, Mariella Nava, Max Laudadio, Massimo Di Cataldo, Giusy Versace, Rossella Brescia, Nunzia
De Girolamo, Raimondo Todaro, Alda D’Eusanio, i Jalisse, Kim Rossi Stuart, Gabriele Corsi, e molti altri ancora.
Numerosi i produttori, le organizzazioni e le fondazioni che, con viva generosità, dalla carne al pane, dalla pasta ai dolci,
hanno contribuito a questo miracolo d’amore con alimenti e prelibatezze gastronomiche capaci di “sprigionare” un bene
dal sapore davvero speciale. Tra questi: Coldiretti, ENAV s.p.a., Clementoni, Rotary Club

UN PRANZO D’AMORE



CONTATTACI

PRISON FELLOWSHIP ITALIA ONLUS
ufficiostampa@prisonfellowshipitalia.it
daniela.didomenico@prisonfellowshipitalia.it
339 4590180

RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO
www.rinnovamento.org
daniela@rns-italia.it
06 2301376

FONDAZIONE ALLEANZA ONLUS DI RNS
www.fondazionealleanza.org


